
"TANGO. I CONFINI SFUMATI TRA FREQUENZE DI COLORE E SUONO" 
 

 
La mostra "Tango. I confini sfumati tra frequenze di colore e suono", che, nella seconda edizione, è stata 
commissionata al Circolo Duinate dall'Associazione Punto Musicale all’interno della stagione concertistica Note del 
Timavo – Tango da Pensare, si terrà dal 16 al 30 luglio 2026 presso il Centro dei Magredi "Livio Poldini" di San 
Quirino. 
 
Questa esperienza rappresenta l'inizio di un dialogo che il Circolo Duinate auspica possa proseguire nel tempo, nella 
convinzione che l'incontro tra musica e arti visive sappia offrire al pubblico un'esperienza culturale sempre più ricca, 
partecipata e capace di generare nuove occasioni di confronto. 
 
Le opere esposte non costituiscono una semplice cornice agli eventi musicali, ma ne diventano parte integrante, 
accompagnando ogni serata con un racconto fatto di immagini, emozioni e suggestioni. 
 
L’esposizione propone un percorso artistico in cui pittura e musica si incontrano, trasformando il tango in un 
universo di colore, movimento e poesia. Ogni opera interpreta, secondo la sensibilità del proprio autore, l'anima di 
una musica che da oltre un secolo attraversa confini geografici e culturali, esprimendosi attraverso un linguaggio 
universale. 
 
Il tango non è soltanto danza o musica: è memoria, identità, incontro tra popoli, passione e continua ricerca 
espressiva. Così come ogni nota nasce dall'ascolto dell'altra, anche ogni pennellata trova il proprio equilibrio nel 
dialogo tra luce, colore e forma, dando vita a un'armonia capace di emozionare e coinvolgere. 
 
La mostra sarà inaugurata giovedì 16 luglio 2026 alle ore 20.30 e rimarrà visitabile per tutta la durata di Tango da 
Pensare Estate, durante le serate in programma presso il Centro dei Magredi "Livio Poldini". 
 
Saranno esposte le opere vincitrici della selezione “Colori per un Tango” degli artisti: 
 
• Adriano Boscarol 
• David Cej 
• Luisia Comelli Luìs 
• Fulvio Musina 
• Loredana Prodan 
 
Ad arricchire la mostra sarà la presenza dell'artista italo-argentina Isabel Carafì, ospite d'onore dell'esposizione. 
Formata tra Buenos Aires e l'Italia, Carafì vanta un percorso artistico di respiro internazionale, con opere esposte in 
musei, gallerie, biennali e fiere d'arte in Europa, nelle Americhe e in Asia. La sua ricerca dedica da anni particolare 
attenzione al tango, interpretato come patrimonio culturale e linguaggio universale capace di unire memoria, 
identità ed emozione. La sua presenza rappresenta un ideale ponte con la cultura argentina e conferisce alla mostra 
un significativo valore artistico e simbolico. 
 
Questa prima collaborazione tra Circolo Duinate e Punto Musicale nasce dalla convinzione che l'incontro tra musica e 
arti visive possa offrire al pubblico un'esperienza culturale sempre più ricca, coinvolgente e partecipata. Un percorso 
condiviso che celebra il tango non soltanto come espressione musicale, ma come patrimonio di emozioni, storie e 
culture che continuano a dialogare attraverso l'arte. 
 
"Quando il suono si fa colore e il colore diventa musica, nasce uno spazio dove le emozioni parlano un linguaggio 
universale: quello dell'arte." 
 
 
Sette opere, sette sensibilità artistiche, un unico linguaggio. 
Il tango diventa il filo conduttore di un percorso in cui ogni artista interpreta questo universo con uno stile personale, 
trasformando il suono in colore e il colore in emozione. Tradizione e contemporaneità si incontrano così in un 
continuo dialogo tra musica e arti visive. 
 



 

 
GLI ARTISTI e LE OPERE 
 
Adriano BOSCAROL 
“Tango, colore, musica e movimento” 
Acrilico su tela – cm 60 × 80 
Una composizione dinamica in cui il colore diventa ritmo e segue il gesto dei ballerini. Le pennellate, ampie e 
luminose, sembrano seguire il tempo della musica, trasformando il movimento in una danza di luce. L'opera 
racconta il tango come energia vitale, capace di unire armoniosamente emozione, eleganza e libertà espressiva. 
 
David CEJ 
“Buenos Aires (Trittico)” 
Tecnica polimaterica su tela – cm 119 × 74 
Un'opera contemporanea che suggerisce più che descrivere. Frammenti, texture e velature evocano l'anima di 
Buenos Aires, città dove il tango ha trovato la propria voce. Attraverso un linguaggio astratto e materico, l'artista 
invita l'osservatore a ricostruire memorie, atmosfere e suggestioni, lasciando che sia l'immaginazione a completare il 
racconto. 
 
Luisia COMELLI Luìs 
“Amanti latini” 
Olio su faesite – cm 62 × 90 
L'abbraccio dei due protagonisti diventa simbolo di complicità, tenerezza e appartenenza. Inseriti in un contesto 
ricco di colori e richiami architettonici, gli amanti sembrano sospesi in una dimensione senza tempo, dove il tango si 
trasforma in poesia dell'incontro e della condivisione. Una scena delicata che celebra la forza silenziosa dei 
sentimenti. 
 
Fulvio MUSINA 
“Tango mon amour” 
Olio su tela – cm 70 × 100 
Una scena ricca di dettagli che restituisce la teatralità e l'intensità scenica. I ballerini occupano il centro della 
composizione, mentre sullo sfondo l'orchestra accompagna la danza in un'atmosfera che richiama i grandi locali di 
Buenos Aires. L'opera fonde musica, spettacolo e movimento in un'unica narrazione visiva, esaltando il fascino senza 
tempo del tango. 
 
Loredana PRODAN 
“Tango sull'acqua” 
Olio su tela – cm 50 × 70 
Il movimento elegante dei ballerini sembra emergere dalle onde, creando un'immagine sospesa tra realtà e sogno. I 
riflessi dell'acqua amplificano la leggerezza della danza, mentre il contrasto tra il rosso dell'abito e le tonalità 
profonde del paesaggio conferisce all'opera una forte intensità emotiva. Un tango che diventa metafora del 
continuo fluire della vita. 
 

L’Artista ospite 

Isabel Carafì (Buenos Aires, Argentina) è un'artista italo-argentina che vive e lavora a Trieste. Dopo la formazione 
all'Accademia Nazionale di Belle Arti di Buenos Aires e all'Accademia di Belle Arti di Carrara, ha sviluppato un'intensa 
attività artistica internazionale. La sua ricerca artistica, nella quale il tango occupa un ruolo centrale, le ha valso la 
partecipazione a prestigiose esposizioni e fiere d'arte in Europa, nelle Americhe e in Asia. 

Isabel CARAFÌ 
“Tango Argentino” 
Tecnica mista su tela – cm 100 × 70 
L'artista interpreta l'essenza più autentica del tango argentino attraverso un abbraccio intenso e una composizione 
fortemente espressiva. Segno grafico, colore e movimento si fondono in un linguaggio personale che racconta il 



tango come identità culturale, memoria collettiva e dialogo tra due anime. Un'opera che restituisce tutta la forza 
simbolica della tradizione argentina. 
 
Isabel CARAFÌ 
“Frida Tango” 
Tecnica mista su tela – cm 110 × 70 
In quest'opera Isabel Carafì mette in dialogo due universi iconici: la figura di Frida Kahlo e il tango. Il risultato è una 
composizione intensa, dove passione, libertà e forza interiore si intrecciano in un racconto ricco di significati 
simbolici. Il tango diventa linguaggio universale capace di superare i confini geografici e culturali, trasformandosi in 
espressione dell'animo umano. 
 
 
UN DIALOGO TRA MUSICA E PITTURA 
 
Esistono linguaggi che non hanno bisogno di parole. 
Il tango è uno di questi. 
Nasce dall'incontro, vive nell'ascolto reciproco e racconta emozioni profonde attraverso il ritmo, il silenzio, il 
movimento. 
La pittura compie un percorso analogo. 
Trasforma la luce in colore, il gesto in forma e l'emozione in immagine. 
Questa mostra nasce proprio dall'incontro tra questi due universi espressivi. 
Le opere non illustrano semplicemente il tango: lo interpretano. 
Ogni artista ne coglie un frammento diverso — il movimento, l'abbraccio, la memoria, la passione, la città, il colore, 
la poesia — dando vita a una narrazione corale che accompagna la musica senza mai sovrastarla. 
Come le note di un concerto, anche queste opere dialogano tra loro. 
Ognuna mantiene la propria identità, ma insieme costruiscono un'unica armonia. 
È questo il significato più autentico dei "Confini sfumati": uno spazio in cui musica e pittura cessano di essere 
linguaggi separati per diventare un'unica esperienza sensibile, capace di parlare direttamente alle emozioni. 
 
 

"Tango. I confini sfumati tra frequenze di colore e suono" non è soltanto un'esposizione di opere dedicate al 
tango: è un invito ad ascoltare con gli occhi e a guardare con l'anima, lasciando che musica e pittura 
costruiscano insieme un'unica esperienza di emozioni, memoria e bellezza condivisa. 
 

 
A cura del Circolo Duinate 

 
 
Duino, luglio 2026 


